
              Ai Dirigenti delle scuole di ogni e grado  

della provincia di Pesaro e Urbino 

 

Oggetto: invito. 

 

Egregio dirigente, 

                                 certamente Lei conosce la risoluzione del Parlamento Europeo del 26 
aprile 2007 che ha istituito la Giornata Internazionale contro l’omofobia fissandola il 17 
maggio di ogni anno con l’intento di informare e sensibilizzare i cittadini sul tema della lotta 
contro le discriminazioni e del contrasto contro ogni forma di violenza. 

Anche la Chiesa Cattolica Italiana ha riflettuto su questa problematica e la terza 
Assemblea sinodale, tenutasi a Roma il 25 ottobre 2025, approvando il Documento di 
sintesi del Cammino sinodale delle Chiese che sono in Italia, dal titolo: “Lievito di pace e di 
speranza”, ha introdotto alcune indicazioni per le chiese locali.  

Al n. 30 così si legge:  

«La comunità ecclesiale vuole essere uno spazio nel quale ognuno può 
sentirsi compreso, accolto, accompagnato e incoraggiato, con una 
particolare attenzione a coloro che rimangono ai margini. Siamo 
coscienti che, per “passare dalla logica escludente del dentro/fuori ad 
una di implicazione e riconoscimento”, in alcuni casi e su alcuni temi 
occorre ancora un ulteriore approfondimento, confronto e 
discernimento comuni, per arrivare, con gradualità, a scelte condivise. 
Ma, al tempo stesso, non vogliamo rinunciare a tenere ben presente 
che “lo sguardo di fede rifugge le rigide categorie e domanda di 
accogliere le sfumature, comprese quelle che a occhio nudo non si 
vedono”, poiché i “discepoli sono in cammino verso una realtà che ha 
posto per tutti e tutte”».  

Partendo da questa cornice si chiede:  

- «che le Chiese locali, superando l’atteggiamento discriminatorio a 
volte diffuso negli ambienti ecclesiali e nella società, si impegnino a 
promuovere il riconoscimento e l’accompagnamento delle persone 
omoaffettive e transgender, così come dei loro genitori, che già 
appartengono alla comunità cristiana»;  
- «che la CEI sostenga con la preghiera e la riflessione le “giornate” 
promosse dalla società civile per contrastare ogni forma di violenza e 
manifestare prossimità verso chi è ferito e discriminato (Giornate 
contro la violenza e discriminazione di genere, la pedofilia, il bullismo, 
il femminicidio, l’omofobia e transfobia, etc.)». 

Nell’ottica sopra esposta, le Diocesi di Pesaro, Urbino e Fano, hanno promosso un 
ciclo di incontri guidati dal Padre gesuita Pino Piva, di cui trovate notizia nel programma 
allegato, fra i quali quello del 29 Maggio rivolto particolarmente al personale scolastico. In 
tale occasione avremmo il piacere di avere anche la Sua partecipazione, ed eventualmente 
il Suo contributo di esperienza, e quella dei docenti cui passare l’invito, consapevoli di come 



la scuola sia un ambiente prioritario per il mutamento di mentalità che la problematica 
richiede a tutti. 

In quella data chi vorrà potrà fermarsi anche per consumare insieme un buffet offerto 
dalle Diocesi. 

Nell’attesa di poterci incontrare porgiamo i nostri più cordiali saluti.  

       

Il coordinamento per l’integrazione  

delle Diocesi di Pesaro, Urbino e Fano 


